
Domenica 23 Novembre 2025 

XXXIV del TEMPO ORDINARIO 
GESÙ CRISTO RE DELL’UNIVERSO 

- anno C - 

Giornata del Seminario 

11.30 Festa dei Lustri matrimoniali (San 
Gottardo) 

15.00 Tombola con gli anziani (San Got-
tardo, sala della comunità) 

16.00 Ordinazioni presbiteriali (Cattedrale) 

Domenica della Carità  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

10.30 Cresima dei ragazzi (Buon Pastore) 

10.30 Giornata mondiale della Gioven-
tù: testimonianza digitale di CorXIII 
(sala parrocc, S. Paolino d’Aquileia) 

10.00 “Fa’ il tuo presepe”: Corso pratico 
intergenerazionale  per… presepisti 
in erba (oratorio Sacro Cuore) 

15.00 Incontro con i ragazzi cresimandi, 
loro genitori e padrini/madrine (Gesù 
Buon  Pastore - chiesa) 

18.00 Incontro Scuola Cattolica di Cul-
tura e MEIC: «Raimon Panikkar 
testimone del dialogo interreligioso: 
tra esperienza e teoria» con il teolo-
go Maciej Bielawski (Seminario ar-
civescovile, viale Ungheria 22) 

 
 
 
20.00 “In cammino” proposte per l’autun-

no: “Immersioni evangeliche” (orato-
rio Sacro Cuore) 

 

 

 

 

 

20.00 Incontro con i cresimandi adulti 
(oratorio Sacro Cuore ) 

DOMENICA 

XXXIV T.O.     
Gesù Cristo re 
dell’universo 

23 Novembre 

LUNEDÌ 

S. Crisogono, 
martire  

24 Novembre 

MARTEDÌ  
Ss. Andrea 
Dũng-Lạc,  
presbitero,        
e comp., martiri 

25 Novembre 

MERCOLEDÌ 
S. Caterina, 
vergine             
e martire 

26 Novembre 

VENERDÌ 
S. Teodora, 
badessa 

28 Novembre 

GIOVEDÌ 
S. Valeriano, 
vescovo 

27 Novembre 

SABATO 
S. Saturnino, 
vescovo 

29 Novembre 

DOMENICA 

I d’Avvento 

30 Novembre 

Sabato: 17.30-18.00 
per le 3 parrocchie 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

feriale      8.30  mercoledì 
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00  giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva  10.00 

feriale       8.30  venerdì  
festiva  10.30 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

C  
Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

La parola di Dio 

Vangelo secondo Luca (23,35-43) 

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Ge-
sù,] il popolo stava a vedere; i capi invece lo deri-
devano dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, 
se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». 

Anche i soldati lo deridevano, gli si accostava-
no per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei 
il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’e-
ra anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 

Uno dei malfattori appesi alla croce lo insulta-
va: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». 
L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai 
alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla 
stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo 
quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; 
egli invece non ha fatto nulla di male». 

E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai 
nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: 
oggi con me sarai nel paradiso». 

 SABATO 13 DICEMBRE, ORE 9.00 
ORATORIO SACRO CUORE 

INCONTRO DI TUTTI 
GLI OPERATORI PASTORALI  

DELLE TRE PARROCCHIE 

… è lui il Cristo di Dio, l’eletto. ... 



SACRO CUORE DI GESÙ, oratorio  
SABATO 22 NOVEMBRE  

“Fa’ il tuo presepe” 
Corso pratico intergenerazionale  

per… presepisti in erba 
dalle 10.00 alle 11.00, 

sotto la guida  
del m° Claudio De Lucchi,  

impariamo tecniche e accorgimenti di costruzione 
per un presepe sempre più bello e significativo in casa. 

 

TU SEI RE?  
Nell’ultima domenica dell’anno liturgico la Paro-

la ha ancora qualcosa da dire, un’indicazione for-
te, destabilizzante, inattesa, rivolta ai cercatori 
di salvezza, nella Solennità di Gesù Cristo re 
dell’Universo.  
Tu sei re? Un re senza trono e senza scettro, 

appeso nudo ad una croce, un re che necessita di 
un cartello per essere identificato. Non un re 
trionfante, non un Dio onnipotente, ma un uomo 
nudo, mostrato, sfigurato, piagato, arreso, scon-
fitto. 
Salva te stesso. Se tu sei il re dei Giudei, 

salva te stesso… e ti crederemo. Giusto.  
Dio è Dio perché pensa solo a se stesso. Per-

ché non si occupa degli altri, perché non he re-
more morali o sensi di colpa. Il nostro Dio non 
salva se stesso, salva noi, salva me. Dio si auto-
realizza donandosi, relazionandosi, aprendosi a 
me, a noi. Questa è la sua regalità. Dio è re per-
ché salva gli altri, noi, non se stesso. 
Ladri e ladroni. I due ladri sono come noi; il 

primo sfida Dio, lo mette alla prova: se esisti, 
toglimi dalla croce, liberami da questa sofferen-
za, salva te stesso (di nuovo!) e noi, e me. Conce-
pisce Dio come un re di cui essere suddito, ma lo 
riconosce re solo se Dio si fa suo suddito, tenta 
il colpo.  

L’altro ladro, invece, è solo stupito. Non sa ca-
pacitarsi di ciò che accade: Dio è lì che condivide 
con lui la sofferenza. Una sofferenza conse-
guenza delle sue scelte, la sua. Innocente e pura, 
quella di Dio. Ammette di essersi perso, perciò 
viene salvato. Un ladro buono, dice la tradizione, 
nel senso di abile: ha fatto il colpo più spettaco-
lare della sua vita, ha rubato il paradiso. 

Un re umile, donato, pacificato, versato.  
Lo voglio davvero un Dio così? Un Dio debole 

che sta dalla parte dei deboli? È questo, davve-
ro, il Dio che voglio? O preferisco un Dio poten-
te che mi risolve i problemi e sono disposto a 
sfinirmi di preghiere per convincerlo? 

Ecco l’ultima provocazione che la Liturgia ci 
offre a conclusione del nostro cammino: di quale 
Dio vogliamo essere discepoli? Di quale re voglia-
mo essere sudditi?  

Paolo Curtaz 

GESÙ BUON PASTORE 

DOMENICA 23 NOVEMBRE 

TRADIZIONALE MERCATINO DI NATALE 

a sostegno della gestione economica della Parrocchia. 

APERTURA 

tutti i giorni festivi 

dalle 9.30 alle 12.30 

SACRO CUORE  

DOMENICA 23 Novembre 

dopo la celebrazione dell’Eucaristia 

MERCATINO 

in favore dell’ARCA DELLA PACE (Ark of Peace) 

che sostiene alcune comunità cristiane palestinesi  

in Terra Santa. 

SAN GOTTARDO 

DOMENICA 7 e LUNEDÌ 8 DICEMBRE  

SI SVOLGERÀ IL TRADIZIONALE  

MERCATINO PER LE MISSIONI 
IN OCCASIONE  

DELLA FESTA DELL’IMMACOLATA 

Attendiamo Sabato 6 dicembre (dalle 16.30 alle 18.00 
presso la saletta della canonica) chi volesse contribuire pre-
parando e portando dolci e oggetti natalizi.                 

Grazie!  

“IO SONO LA VITA, VOI I TRALCI” 
L’arte della meditazione e della contemplazione 

alla scuola di Sant’Ignazio di Loyola 

Esercizi spirituali con gli adulti 
da VENERDÌ 28 NOVEMBRE, ore 17.00  
a MARTEDÌ 2 DICEMBRE con il pranzo 

presso le Suore della Provvidenza di  
Orzano (Remanzacco), via Moimacco 21 

Offerta indicativa: Euro 56 al giorno, tutto compreso. 

Info: tel. 0432 282513 ore 9-12; 15-17 

“… Oggi con me sarai nel paradiso” 
Oggi con la Solennità di Cristo Re si conclude l’anno litur-

gico e, quest’anno - anno C - si completa il nostro cammino 
di tre anni insieme ai Vangeli dei cicli A, B e C. Tre anni in 
cui la Parola del Vangelo ci ha accompagnato, guidato, pro-
vocato, consolato. 

Qual è la frase evangelica che tocca le corde del mio cuo-
re? 

È quella che il poeta Jorge Luis Borges, nella “Poesia dei 
doni”, definisce una delle espressioni più belle mai pronun-
ciate: «...le parole che in un crepuscolo furono dette da una 
croce all’altra». 

Sono le parole che abbiamo ascoltato oggi, nella Solenni-
tà di Cristo Re: «Oggi con me sarai nel paradiso». Sono tra 
le ultime parole di Gesù. 

Parole d’amore, in un dialogo sublime tra Dio e l’uomo. 
Quel malfattore - che la tradizione chiamerà San Disma e 
che rappresenta ciascuno di noi - riconosce in quel Crocifisso 
insultato da tutti il vero Re: «Gesù, ricordati di me quando 
entrerai nel tuo Regno». Ri-cordati: riportami al tuo cuore. 

Per gli antichi, la sede della memoria non era il cervello, 
ma il cuore. Ricordare significava riportare qualcuno dentro 
di sé, nel proprio cuore. 

E Gesù, nel momento in cui entrambi sono immersi nel 
dolore, risponde con le parole più belle che potesse dire: 
«Oggi sarai con me, in Paradiso». 

Mi commuove vedere che il primo che Gesù porta con sé 
non è un santo, non è un giusto, non è un eroe... ma un 
malfattore pentito all’ultimo istante. 

Questo ci consola profondamente, perché ci dice che 
non siamo perduti, che non siamo i nostri sbagli, che il no-
stro passato non è una condanna. 

Gesù, negli ultimi istanti della vita terrena di quell’uomo 
crocifisso accanto a Lui, lo afferra, ribalta la sua storia, la 
riscrive con lui e gli spalanca l’eternità. 

Cosa possiamo volere di più? 
padre Ezio Lorenzo Bono  

https://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?criteri=1&autore=969

